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Si tratta di tredici domande per un importo di 127 milioni 

Crediti per risanare case e laboratori 
Approvate dal Comune le prime richieste 
I prestiti a tasso di interesse agevolato dell 'I 1 % vengono concessi per il restauro di abitazioni o di botteghe 
artigiane - Convenzione con tre istituti bancari - Oltre 300 piccole aziende hanno già ottenuto crediti analoghi 

" Crediti agevolati per re
staurare la casa, - risanare 
l'appartamento, il laboratorio 
o la bottega artigiana. Si 
possono ottenere grazie ad u 
na convenzione che l'ammi
nistrazione comunale ha sti
pulato con la Banca Toscana. 
la Cassa di risparmio di Fi
renze e l'istituto San Paolo di 
Torino. 

La giunta comunale ha da
to parere favorevole per le 
prime richieste di prestito a-
gevolato. Per l'esattezza sono 
tredici domande presentate 
da proprietari di alloggi e di 
laboratori artigiani. Il totale 
dei prestiti concessi al primo 
gruppo di richiedenti am
monta a centoventisette mi
lioni. 

Su questo danaro i benefi
ciari pagheranno un tasso ri
dotto dell'undici per cento. 
Quello effettivo da corri
spondere agli istituti di cre
dito sarebbe infatti del quat
tordici per cento: l'ammini
strazione comunale si -accolla 
la differenza del tre per cen
to. 

Con questo, primo gruppo 
di domande partono anche i 
primi interventi uer il risa
namento delle case e dei la
boratori avendo a disposizio
ne una certa somma di de
naro a prezzo accessibile. 

A Firenze il patrimonio e-
dilizio abitativo da restaura
re, da risanare è assai con
sistente; ci sono soprattutto 
nel centro storico numerosi-
sissimi appartamenti, oggi ì-̂  
nabitabili, che avrebbero bi
sogno di una serie di lavori 
come il rifacimento dei pa
vimenti, l'installazione dei 
servizi igienici e degli im
pianti di riscaldamento. Sono 
frequenti i casi di proprietari 
che non si decidono a in-
trapredere i lavori perchè i 
soldi che occorrono sono 
troppo cari. 

E' anche vero d'altra parte 
che se ci fossero maggiori 
possibilità di risanare appar
tamenti, più alta sarebbe an
che l'offerta di alloggi dispo
nibili sul mercato e quindi 
anche qualche occasione per 
affittare ad un equo canone 
assai conveniente per i pro
prietari per via delle miglio
rie che potrebbero vantare 
queste case. 

Il recupero degli alloggi at
tualmente inabitabili e la 
conservazione del patrimonio 
edilizio esistente sono gli 
scopi, gli obiettivi che il co
mune si è posto con la con
vezione sui crediti agevolati 
stipulata con i tre istituti 
bancari. 

Accedere al mutuo agevola
to non è difficile; proprietari 
di appartamenti, di laborato
ri o di botteghe artigiane 
possono inoltrare domanda 
a sii appositi uffici del comu
ne. 

I crediti vengono concessi 
purché ovviamente si di
mostri la necessità di esegui
re lavori di restauro, ammo
dernamento o risanamento di 
alloggi o di laboratori "arti
giani ai fini di una migliore 
abitabilità o svolgimento di 
attività lavorativa o comun
que per dotare tali ambienti 
di nuovi servizi igienici, ri
scaldamento o quanto altro 
possa riferirsi a manutenzio
ne ordinaria o straordinaria. 

II rimborso del prestito 
dovrà avvenire in rate se
mestrali costanti comprensi
ve di una quota progressi

vamente crescente dì capitale 
e decrescente di interessi per 
le operazioni garantite da i-
poteca, ed in rate mensili 
per le operazioni di piccolo 
importo. 

Ottimo il risultato anche 
per un'altra iniziativa eco
nomica promossa dal comu
ne e cicè la convenzione con 
la banca Toscana per la con
cessione di credito agevolato 
alle piccole aziende fino a 
cinquanta dipendenti. 

Questa iniziativa fu varata 
alla fine del '76 a sostegno 
della economia cittadina e in 
particolare ò rivolta alle pic
cole imprese dei vari settori 
industriali, artigianali, turi
stici e commerciali. Al tren
ta giugno di quest'anno sono 
stati erogati prestiti axl altre 
trecento aziende per un tota
le che supera i due miliardi 
di lire. 

Il prestito viene concesso 
per acquisto di macchinari e 
attrezzature fisse e per la la-
voiazione; installazione di 
impianti antinquinamento e 
di depurazione; acquisto di 
materie prime e di semilavo
rati; ristrutturazione e rinno
vo di locali e di attrezzature 
di lavoro e di vendita. 

Le domande sia per il re
stauro e il risanamento di al
loggi e laboratori che per il 
credito alle aziende devono 
essere pi esentate presso l'Uf
ficio Sviluppo economico di 
Via Sassetti, numero uno 
oppure in Palazzo Vecchio. 

Una lettera dell'assessore Ottati 

Il Comune è contrario 
agli aumenti del gas 

La posizione fatta presente al comitato provinciale prez
zi - Un nuovo colpo al tenore di vita delle masse popolari 

Un'altra voce contro II caro-metano. 
L'assessore all'ambiente Davis Ottati 

ha scritto una lettera al comitato pro
vinciale prezzi in merito agli ultimi au
menti del gas decisi a livello nazionale. 

Ecco il testo della lettera: 

« Riteniamo ancora unu volta di far pre
sente che questa amministrazione è neHa-
mente contraria a qualsiasi aumento delle 
tariffe del gas proveniente da metano e 
distribuito a mezzo re:e urbana. 

Più tolte abbiamo fatto presente h: 
gravità dei provvedimenti CIP, che di 
volta in volta aumentano le tariffe di cui 
i-opra. 

Particolare gravità assume poi il prov
vedimento CIP 26 maggio 1979 che ag
gancia il prezzo della fornitura del me
tano da parte della SNAM alle aziende 
al orezzo del gasolio. 

L'ultimo provvedimento CIP — pubbli

cato nella Gazzetta Ufficiale — parla di 
adeguamenti delle tariffe, dei gas prove-
n'enfi da metano e distribuiti a mezzo rete 
urbana, jissando un'aliquota integrativa di 
l i me 21 77, in aggiunta al prezzo risul
tante nella formula contrattuale vigente. 

Nonortante che le aziende distributrici 
siano autorizzate ad apportare le maggio-
razioni alle tariffe vigenti, questo Comu
ne ritirile ancora una volta di richiamare 
l'attenzione di codesto comitato provinciale 
prezzi, sulla gravità di tale provvedimento 
che viene a gravare sulla utenza citta
dina in un momento di particolare ten
sione dei prezzi amministrati e non. con 
conseguenze dannosissime per i cittadini 
e con conseguente innesco ad un processo 
iniziatilo in corso ». 

Davis Ottati 

In Regione è stato fatto il bilancio della legge 

E' tempo di statistiche 
per consultori e aborto 

57 zone sociosanitarie su 64 hanno il servizio consultoriale - Presto si apriranno anche nuovi 
centri • Gli ospedali regionali hanno « ingranato » • Fa eccezione Firenze e si cercano soluzioni 

Presentato il programma in Consiglio comunale 

Due mesi di esposizioni 
per la «Fiera» di Prato 

Poco convincenti le argomentazioni per trasferire « Prato Espone » in autunno - Previsto 
anche il premio letterario e il gioco della palla grossa - « Una grande festa di popolo » 

PRATO — Mentre continua 
l*eco della decisione di alcu
ne aziende tessili pratesi — 
aderenti al Consorzio Pro-
motrade — di dar vita ad 
una rassegna del prodotto 
tessile a Sesto Fiorentino, in 
contrasto con quella tradi
zionale di «Prato espone », è 
stato presentato in Consiglio 
comunale il programma delle 
manifestazioni fieristiche per 
il prossimo autunno. 

Come ormai da qualche 
anno saranno due mesi di in
tensa attività, che costitui
ranno un fatto culturale e 
sociale di notevole rilievo. 
Naturalmente in questa fase 
l'occhio è rivolto alla fiera, e 
ad una delle sue manifesta
zioni più prestigiose, «Espo
ne» appunto. 

Pensiamo poi ad altre' ini
ziative, come ad esempio il 
premio letterario Prato, che 
hanno contribuito più di al
tre a far conoscere la Fiera 
di Prato fuori dagli ambiti 

comunali e regionali. A que
sta manifestazione e ai pro
blemi derivanti dalla decisio
ne del Consorzio Promotrade. 
è stata dedicata gran parte 
della relazione svolta dal 
compagno Bruno Dabizzi, 
presidente- del Comitato Fie
ra. 

Rispetto a questa decisione 
di un gruppo di industriali 
che ha ritirato la propria a-
desione alla mostra di «E-
spone», Dabizzi ha afferma
to: «Abbiamo detto che la 
proposta di trasferimento di 
Prato-Espone nell'Osmannoro 
appare per il momento im
praticabile. 

« Non conosciamo esatta
mente — ha continuato Da
bizzi — quali sono le motiva
zioni di questo gruppo di a-
bili e qualificati imprenditori 
ad abbandonare la manifesta
zione di Ottobre, ma certo è 
che le argomentazioni sono 
poco convincenti, dal mo
mento che fino a pochi gior

ni fa la preparazione di Pra
to-Espone era proceduta in 
clima di perfetto accordo e di 
collaborazione». 

Del resto non è per cam
panilismo che si vuol far ri
manere a Prato questa ras
segna. Non ha molto senso, 
infatti, fare una rassegna del 
prodotto tessile pratese fuori 
dalla sua sede naturale. In 
ogni caso tutta la questione 
delle manifestazioni espositi
ve della Fiera sarà definita al 
più presto e si sia già lavo
rando intorno ad un progetto 
di Statuto per la costituzione 
nel prossimo anno di un En
te che dovrà gestire questa 
manifestazione. 

Le tappe per concretizzare 
questa operazione sono state 
fissate. E il dibattito che ne 
seguirà dovrà aspettare solo 
pochi mesi. E' evidente che 
per quest'anno però ciò non 
poteva essere realizzato. 

C'è altrettanto da augurarsi 
che la riunione convocata per 

domani dal presidente della 
Regione Toscana, Leone, con 
gli industriali e l'amministra-
zine comunale, approdi ad 
un risultato positivo per tut
ti. per la città, per gli esposi
tori. per il successo della 
stessa manifestazione, che 
sarà comunque svolta all'Isti
tuto Buzzi dal 9 al 12 ottobre 
e per la quale c'è stata la 
proposta di Dabizzi di riapri
re le iscrizioni, per sostituire 
le eventuali defezioni. 

La Fiera non è soltanto pe
rò « Prato-Espone » e. dice 
Dabizzi «Non è soltanto una 
somma di manifestazioni e-
conomiche è soprattutto una 
grande festa di popolo». 

Infatti la Fiera oltre ad un 
programmi nutrito (su cui 
avremo occasione di tornare) 
si presenta come una sede di 
iniziative già affermate dal 
Premio letterario di Prato, al 
corteggio storico, al gioco 
della palla grossa. 

Donne al lavoro in città, 
donne al mare, donne in va
canza: è il mese di stasi, 
quello dei bilanci, e proprio 
sul fronte delle donne la Re
gione ha fatto il punto su co
me va la legge 194. La rela
zione dell'assessore Vestri al
la commissione sanità e assi
stenza è servita a mettere a 
fuoco la situazione copo un 
anno e mezzo dall'applicazio
ne della legge che deve tute
lare la procreazione coscien
te e responsabile, affermare 
il valore sociale della mater
nità e tutelare la vita uma
na fin dal suo inizio, interve
nire con le interruzioni di gra
vidanza là dove l'aborto è 
necessario e voluto dalla don
na. Due, dunque, i temi: da 
un lato i consultori, dall'altra 
il servizio ospedaliero per gli 
aborti. 

La Regione destina per que
st'anno 8 miliardi e 720 milio
ni per l'applicazione della leg
ge, di cui solo 3 miliardi e 
130 milioni arrivano dalle ta
sche dello Stato. In Toscana 
il servizio consultoriale è sta
to attivato in 57 zone socio
sanitarie su 64, e si prevede 
(ha detto l'assessore alla sa
nità) l'apertura imminente di 
centri consultoriali nelle zo
ne che ne sono ancora sprov
viste (soprattutto, cioè, nelle 
zone montagnose socialmente 
più arretrate). 

Non di tutta la regione ci 
sono i dati pronti sui tavoli 
degli esperti, perciò i conti si 
fanno per ora solo su 50 zone: 
in queste sono impegnati 1.020 
operatori di cui 560 a rappor
to d'impiego fisso e 460 con
venzionati. 

Fra gli operatori, inoltre. 
sono prevalenti le qualifiche 
sanitarie rispetto a quelle so
ciali. Non è esattamente quel 
che si voleva. Il tipo di ser
vizio che si sta affermando — 
come ha del resto sottolineato 
lo stesso Vestri — per alcuni 
versi non è soddisfacente; nei 
consultori dovrebbero infat
ti essere svolte prevalente
mente attività sociali e gli 
operatori sanitari dovrebbero 
essere più che altro consu
lenti (in equipe). 

L'assessore ha annunciato 
il proposito della giunta re
gionale di rivedere insieme al-
l'ANCI (l'associazione dei co
muni) il sistema di erogazio
ne dei contributi della regio
ne, che ora sono determinati 
per il 70 per cento con indici 
fissi, limitando così la possi
bilità di utilizzare i finanzia
menti per conseguire gli obiet
tivi programmati. 

In questi mesi la giunta sta 
lavorando con i comuni per 
verificare l'attività dei con
sultori e conquistare una nuo
va qualificazione dell'attività. 

I consultori rappresentano 
anche il tramite per l'aborto: 
è qui che la donna dovreb
be esporre il suo problema, 
sanitario e sociale, per riflet
tere ancora su una decisione 
grave e traumatica, spesso 
necessaria. 

II consultorio dovrebbe rap
presentare il tramite anche 
perchè è il luogo da cui può 
partire una effettiva educa
zione sanitaria che scongiuri 
e prevenga l'aborto. 

L'assessore Vestri ha ricor
dato come la giunta regiona
le si è mossa nella consapevo
lezza che con una corretta or
ganizzazione di questo tipo di 
interventi si rende effettivo 
un diritto sancito dalla legge: 

per questo si è puntato (e si 
sta puntando) al potenziamen
to delle strutture ostetrico ge
nealogiche, per non pregiudi
care con il nuovo carico di 
lavoro l'attività normale delle 
strutture ospedaliere. 

Il giudizio complessivo sul
la situazione recettiva degli 
ospedali è. secondo la Regio
ne, positivo. Vengono esegui
te cento interventi al mese 
(ne sono previsti poco più di 
13 mila all'anno), con un af

flusso negli aspedali toscani 
dalle altre regioni del 10 per 
cento, una percentuale sop
portabile. 

A questa situazione genera
le fa eccezione Firenze, dove 
più è massiccia la domanda 
e dove il reparto ostetrico gi
necologico era già in crisi 
prima dell'entrata in vigore 
della 194. 

E* nel capoluogo, dunque, 
che più si è cercato di cor
rere ai ripari, con l'apertura 

di nuovi reparti (ormai pros 
sima) e con piccoli marchili 
gegni per esempio, la regio 
ne è disposta a convenzionar 
si con ginecologi esterni agi; 

ì ospedali nei casi di un'obie 
j zione troppo alta, e si st 

prendendo in considerazioni 
l'apertura di centri ambula 
toriali in appoggio agli ospe 
crali per l'80, dopo cioè chi 
saranno in piedi le unità sa 
nitarie locali. 

Il progetto di ristrutturazione della Provincie 

Una maggiore efficienza 
per gli uffici e i servizi 
Il Consiglio provinciale 

ha approvato nel giorni 
scorsi un progetto di ri
strutturazione. 

Il progetto è stato di
scusso e approvato nel
l'ultima seduta del Con
siglio. Sul tema della ri
strutturazione interviene 
oggi il presidente della 
Provincia Franco Ravà. 
Della sua nota pubblichia
mo di seguito ampi stralci. 

« Poiché non tutti i quoti
diani ne hunno trattato, ed 
altri lo hanno fatto in manie
ra incompleta, desidero pre
cisare che l'amministrazione 
provinciale non si è limitata 
a presentare il piano di ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi in adempimento a 
quanto previsto dalla legge 
3-79: in effetti il Consiglio 
provinciale ha approvato ta
le piano, nella sua ultima se
duta, senza nessun voto con
trario. 

Ciò premesso, intendo con
fermare l'apprezzamento di 
tutta la giunta per il lavoro 
svolto dall'assessore doni e 
da tutto l'assessorato al per
sonale, che ha consentito di 
predisporre un provvedimento 
rilevante e largamente posi
tivo (come testimonia appun
to la votazione), pur in con
tingenze oggettivamente deli
cate e difficili. 

E' stato osservato da qual
cuno che non è completamen

te definito ti ruolo della Pro
vincia e che perciò è stato più 
difficile ristrutturarla adegua
tamente nei servizi; ed inol
tre il provvedimento intervie
ne in concomitanza con il re-
cepimento del contratto di la
voro dei dipendenti degli Enti 
locali, che è scaduto fin dal 
28 febbraio scorso, ma che so
lo nel giugno ha trovato con
sacrazione nel DPR% 

Si tratta di un contratto 
lacunoso già per il fatto di 
essere tardivo, e die non rie
sce per un verso ud assicu
rare remunerazioni minime 
dignitose e per l'altro a ri
conoscere e promuovere la 
professionalità dei dipendenti. 

Per cui la ristrutturazione 
correva il rischio di proporsi 
come un modo surrettizio per 
rimediare alle deficienze del 
contratto. 

L'amministrazione provin
ciale si è proposta invece di 
operare sul piano istituziona
le per avviare un accordo 
con la Regione che venga a 
definire per intanto e comun
que (indipendentemente dal
l'approvazione della legge gè-
nerale di riforma delle auto
nomie locali) il ruolo attuate 
e futuro della Provincia. 

In questo senso è prevista 
l'approvazione, ai primi di set
tembre. di un protocollo che 
a proposito dei futuri enti in
termedi, afferma che oltre 
ad assolvere con pienezza di 
competenze il proprio ruolo 

nell'ambito della programma 
zionc subregionale, essi do 
vranno essere resi titolari an
che dell'esercìzio dei compiti 
di amministrazione attiva, 
più strettamente connessi al
la programmazione, nonché 
di quei compiti per i quali il 
territorio dei comuni e del-, 
le associazioni intercomunali 
risulti comunque di ampiez
za insufficiente. . 

Per tali aspetti, gli enti in 
tcrmedi verranno cosi ad es 
sere destinatari di deleghe re 
gioitali. Si precisa anche che 
"in attesa degli auspicati a-
dempimenti del legislatore 
statale, le /unzioni regionali 
di amministrazione attiva che 
si ritenga debbano essere ti
picamente esercì tubili dai fu 
turi enti intermedi dovranno 
intanto essere affidate alte 
Provincie". 

A'c è conseguito l'obiettivo 
dt operare la ristrutturazione 
su due fondamenti: 

1) razionalizzare per il me
glio e per la massima effi
cienza, i servizi attualmente 
gestiti dall'ente: 

2) proiettare la riorganizza
zione dell'ente medesimo nel
la prospettiva degli impegni 
futuri, mediante una struttu
ra articolala e flessibile, or
ganizzata per aree diparti
mentali. capace di facili ade
guamenti alle esigenze che la 
stessa sperimentazione delle 
nuove funzioni rivelerà comr 
prioritarie ed essenziali. 

Vacanze alternative quelle proposte dall'Agriturist 

Meglio un vigneto oggi 
che un ombrellone domani 

Pubblicata la quinta guida dell'ospitalità rurale - Combinazio
ni diverse ma sempre all'insegna del rapporto con il verde 

Rapinati 
50 milioni 
in banca 

Cinquanta milioni sono il 
bottino di una rapina com
piuta ieri mattina da due gio
vani nell'agenzia della Ban
ca Mercantile di via Mannel
li. Erano circa le 12.05 quan
do nell'agenzia con una tren
tina di persone fra clienti 
e impiegati sono camparsi 
due giovani armati di pisto
la. Uno aveva un paio di oc
chiali scuri, l'altro una cal
zamaglia calata sul volto. 

Quest'ultimo ha scavalcato 
il bancone e ha arraffato tut
to il denaro, appunto cin 
quanta milioni, mentre l'al-
tru è rimasto di guardia vi 
cino alla porta d'ingresso. 

Compiuto il colpo i due so
no usciti e si sono allonta
nati a bordo di una \e»pa 
(qualcuno ha parlato anche 
di una moto) per poi abban 
donarla nel \ialc Mazzini do
ve erano, pare, attesi da un 
complice a bordo di un'auto. 

Dei banditi nessuna trac-
eli, 1M polizia indaga. 

Zaino, tenda e sacco a pe
lo? Roulotte o camper? Op
pure pensione, colazione 
compresa, ombrellone e due 
sdraio? O villa al mare con 
appartamentino per i dome
stici in una deserta insenatu
ra delle isole dell'arcipelago? 

Qualcuno sa è provato a 
dare altre soluzioni, general
mente definite alternative. 
Ecco i club dove si fa tutto 
insieme, sì collettivizza ma si 
resta una piccola élite. Ecco 
i viaggi con pullman a due 
piani acquistato all'azienda 
dei trasporti pubblici di 
Londra. Ecco la villetta o il 
residence a proprietà collet
tiva, con turni prestabiliti 
di permanenza. 

Ma qualcuno ha pensato 
anche altre soluzioni. Perchè 
non abbandonare il mare e 
comunque i posti più affolla
ti e dirigersi dove in estate 
non c'è nessuno? E, più o 
meno, in estate non c'è nes
suno nelle campagne. Nasce 
« l'agriturismo » ovvero sia 
quel turismo legato all'agri
coltura all'ambiente e al ter
ritorio. 

In realtà il vero agritu
rismo è quello principalmen
te legato alla agricoltura o 
comunque alle attività agrico
le. insomma una vacanza du
rante la quale, seppur «buco
licamente », si lavora. Quello 
invece dì sola permanenza in 
posti di campagna o agricoli 
si chiama « vacanze verdi », a 
contatto cioè con la natura 
verde. 

L'ente che si occupa di or
ganizzare questo tipo di tu
rismo è l'Agriturist che pro

prio in questi giorni ha 
pubblicato la «5. guida del
l'ospitalità rurale » ovvero sia 
la mappa degli agricoltori 
che danno alloggio in fatto
ria. 

Il rapporto che si può in
staurare con gli ospiti, è ab
bastanza vario: c'è chi per 
3000 lire giornaliere offre tut
ta la vita dell'agricoltore, 
cioè dai pasti alle stanze al 
lavoro nei campi, c'è chi, da 
bravo possidente offre 4 po
sti Ietto in due camere con 
bagno, tennis, passeggiate a 
cavallo, ping pong, e biliardo 
più escursioni varie nelle vi
cinanze . alla cifra di 50.000 
lire giornaliere per persona. 
c'è chi offre vitto e alloggio 
completo e genuino in cam
bio di vendemmia o raccolta 
di olive. 

Ce n'è insomma un po' per 
tutti i gusti anche se a detta 
dell'Agriturist la domanda è 
decisamente superiore all'of
ferta. In sostanza sono più i 
villeggianti che gli ospitanti. 

La guida dell'ospitalità ru
rale indica anche itinerari da 
seguire per sfruttare a tempo 
pieno la permanenza in que
sto o quel centro agricolo. 

Ultime cosa: organizzazione 
di gite da parte dell'Agritu
rist durante i mesi autunnali 
per conoscere contempora
neamente alcune aziende a-
grìcole e musei continuamen
te dimenticati dal turismo 
tradizionale. Un esempio: il 6 
settembre visita al museo 
della Collegiata di Empoli e 
alla fattoria di Meleto. 

d. p. 

PICCOLA CRONACA 

Le assemblee 

degli edili 

dicono «sì» 

al contratto 

di lavoro 

.Si stanno svolgendo in tutta la Toscana le consultazioni 
per l'approvazione dei rinnovi contrattuali dei lavoratori edili 
e dei materiali da costruzione. Le oltre 500 assemblee, a ca
rattere provinciale zonale e aziendale, stantio ottenendo ri
sultati particolarmente positivi sia da un punto di vista 
delle partecipazioni, sia di qualità degli interventi. 

Le ipotesi di accordo siglate stanno ottenendo l'assenso 
e l'apprezzamento pressoché unanime dei lavoratori, che. 
negli interventi hanno ribadito la volontà di far rispettare 
i contratti in tutti i loro punti, dalle informazioni sugli in
vestimenti. sul sub-appalto, sull'organizzazione del lavoro, 
agli aumenti retributivi, alla diminuzione dell'orario di lavoro. 

E" emersa, da parte dei lavoratori, una forte preoccupa
zione per la grave situazione economica e politica che il 
paese sta attraversando e particolarmente per gli ultimi 
provvedimenti governativi che hanno portato alla liberaliz
zazione del prezzo della carne e del pane, ed all'aumento 
dello zucchero, della benzina e gli altri generi di prima ne
cessità, che finiranno per erodere progressivamente gli au
menti retributivi ottenuti dai lavoratori a reddito fisso. 

Hella foto: una delle tante assemblee di edili svoltesi durante 
la dura vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro 

FARMACIE NOTTURNE. 
Piazza San Giovanni 20; 

via Ginori 50; via della Sca
la 43; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; interno stazione 
S.M. Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; via Ca-
latafìmi 6; Borgognissanti 
40; piazza delle Cure 2: via 
Senese 206; via G.P. Orsini 
107; viale Guidoni 89; via 
Calzaiuoli 7. 

FESTE DELL'UNITA' 
A Fiesole in piazza del 

Mercato, questa sera, alle 21 
è in programma uno spetta
colo di canti scozzesi e irlan
desi con il gruppo gli « Whi
sky Trail ». A Za mora, in pro
vincia di Pisa, alle 22, or
chestra spettacolo con la Ve
ra Romagna. Continua nel 
Grossetano il festival di Al
bini^. 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno Giulio Barzac-

chi di Casteldelpiano. iscrit
to al PCI fin dal '21, ha sot
toscritto 25 mila lire a favore 
di una sezione del PCI del-
l'Amiata impegnata nel fe
stival dell'Unità dal 9 al 12 
agosto. 

BIBLIOTECA NAZIONALE 
La Biblioteca Nazionale 

Centrale rimane chiusa da 
oggi fino al 15 agosto per 
lavori di revisione e riordi
namento delle raccolte libra
rie. Durante questo periodo 
funzionerà nei giorni feriali 
il servizio prestiti con ora
rio dalle 10.30 alle 12. 

COMMISSIONE 
ELETTORALE 

Da oggi, per cinque giorni 
consecutivi saranno deposita
te all'ufficio elettorale del 
comune di Firenze le delibe
razioni della commissione e-
lettorale assieme all' elenco 
dei cittadini iscritti nelle li
ste elettorali con i documen
ti relativi a ciascun nomi
nativo. 

Ogni cittadino, in questo 
periodo, potrà prenderne vi

sione e contro qualsiasi iscri
zione o mancata i'jcrizicne 
da parte della commissione 
elettorale comunale potrà 
proporre il ricorso alla com
missione • elettorale manda
mentale nel termine di dieci 
giorni dalla data del depo
sito degli atti. 

UFFICIO POSTALE 
Da oggi l'ufficio postale di 

Firenze, succursale 29 — via 
delle Panche — riprende il j 
regolare servizio ed effettue- i 
rà tutte le operazioni di pò- I 
sta. lettere e bancoposta con 
orario per il mese di agosto 
dalle 8.15 alle 13.40 e dal pri
mo settembre dalle 8,15 alle ' 
19.30. 

FALSO ISPETTORE RAI . 
Da diversi utenti è stato 

segnalato cne un individuo 
si presenta nelle abitazioni 
spacciandosi per ispettore 
della RAI e richiede il pa
gamento di abbonamenti mi
nacciando pesanti multe. La 
RAI informa i cittadini che 
nessun dipendente sta attual
mente svolgendo consimenti 
di utenza nella città e che 
in ogni caso gli incaricati so
no muniti di documento uf
ficiale con timbro a secco e 
non sono autorizzati a riscuo
tere somme di denaro. 

CORSI COMUNALI 
Fino al 10 settembre sono 

aperte le iscrizioni per i cor
si serali comunali riguardan
ti l'anno 1979-80. Gli interes
sati possono recarsi presso 
la Repartizmni IV - Pubblica 
Istruzione in via Pandolfìni 
18 dalle ore 9 alle 11 per ri
tirare i moduli di iscrizione. 

VISITA DEL 
GEN. DE LOLLIS 

Il presidente della Provin
cia ha ricevuto ieri mattina 
in visita di commiato il co
mandante della Legicne dei 

carabinieri, gen. De Lolhs. 
Nel corso del cordiale in

contro il presidente della 
Provincia ha ringraziato il 
generale per l'opera da lui 
prestata a tutela dell'ordine 
pubblico nella nostra provin
cia. Il gen. De Lollis è stato 
chiamato a Roma in attesa 
di ricoprire un altro impor
tante incarico. 

NUOVA LINEA ATAF 
Domani sarà istituita la 1: 

nea ATAF 12 Le CureCald. 
ne-La Querciola. sul seguen 
te percorso. 
Verso La Querciola: 

Via Pacinotti - Viale de, 
Mille - Piazza delle Cure -
Via Fiorenzuola - Via Passa 
vanti - Via Madonna della 
Querce - Via Caracciolo - Via 
Cuoco - Via Faentina - Fon 
te alla Badia (variante S5 
N. 302) - Pian di Mugnone 
Caldine - La Querciola. 
Verso le Cure: 

La Querciola - Caldine 
Pian di Mugnone - Ponte al 
la Badia (variante SS N. 302» 
- Via Faentina - Via Bor-
ghini - Piazza delle Cure -
Viale Volta - Via Pacinotti. 

Varranno le normali tariffe 
urbane ed extraurbane del'.' 
ATAF. 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 38 - Firenze 

Tel. 055/475538 

ISCRIZIÓNI dalle ore • 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 
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